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Grave crisi dopo i tagli ai bilanci ! Vi hanno partecipato oltre 40 mila persone 

Finanza regionale: ] 
la riforma 

per non soffocare 
Nel momento in cui le autonomie sperimentano un nuovo 
modo di governare, diviene indispensabile una nuova 
politica finanziaria • La proposta del ministro Morlino 

I N UN quadro politico ed 
istituzionale fortemente 

compromesso come l'attuale 
e con un governo sempre p.u 
debole ed inadeguato alle esi
genze del Paese, le Regioni 
si sono affermate come validi 
punti di riferimento per l'azio
ne democratica e come orga
nismi vitali, a più diretto con
ta t to con le tensioni .sociali 
ed i bisogni delle masse po
polari. L 'appor to che esse 
possono fornire per dare sboc
chi positivi alle difficoltà del
la nostra economia è quindi 
essenziale. 

Cogliendo questa realta. 11 
ministro Morlino. a nome del 
governo, ha rivolto alle Re
gioni un Invito a collaborare 
per fronteggiare !a grave cri
si economica e finanziaria In 
atto. Si propone In sostanza 
di Instaurare un rapporto bi
laterale governo-Regioni per 
la gestione del flussi finan
ziari per quanto riguarda la 
pa r te di spesa pubblica di 
competenza delle Regioni e 
quella che es.se concorrono a 
determinare. Tale spesa com
plessiva avrebbe raggiunto. 
secondo una stima approssi
mativa. la rilevante cifra di 
9.000 miliardi. 

Indubbiamente la ristruttu
razione della finanza pubblica 
costituisce un problema fon
damentale. Ma esso non può 
essere affrontato, come ha 
fatto 11 governo, con il ri
corso ad una s t re t ta credi
tizia indiscriminata, con l'au
mento del costo del denaro 
fino a livelli mal raggiunti, 
con un nuovo, pesante pre
lievo fiscale che comprime 1 
consumi e alimenta la spirale 
Inflazionistica. Le conseguen
t e di slmili scelte si s tanno 
infatti pericolosamente riper
cuotendo su Comuni. Provin
ce e Regioni. I /aumento del 
tasso di sconto ha avuto un 
duplice effetto negativo: la 
crescita dell' Indebitamento 
pubblico per il ricorso ine
vitabile — s tan te l 'a t tuale 
condizione della finanza lo
cale — alle anticipazioni di 
cassa e 11 blocco pressoché 
totale di ogni programma di 
Investimenti. 

Squilibrio 
Si accentua dunque sempre 

di più lo squilibrio fra la 
crescita di responsabilità del 
sistema delle autonomie e l'In-
debollmento oggettivo che ad 
esso deriva dalla politica del 
governo, che ne aumenta sen
za tregua l 'indebitamento. 

Non può sfuggire 11 signifi
cato che può assumere, nella 
a t tua le realtà del Paese, que
s ta operazione. Ed è per que
ste ragioni che va chiarito — 
soprat tut to dopo l'incontro Tra 
Il governo ed i presidenti del
le Regioni dei giorni scorsi — 
il contenuto della collabora
zione che è s ta ta proposta. 
I n effetti, accrescendo le dif
ficoltà e riducendo gli 6pazl 

di manovra degli enti locali. 
Imponendo una paralisi alle 
iniziative prese e da prender
si, si rischia di al imentare 
un clima di profonda sfiducia 
e di malcontento verso le 
Regioni, le Province e i Co
muni. Ciò proprio nel mo
mento in cui l'assunzione del 
pluralismo istituzionale come 
metodo per affrontare i più 
gravi problemi del Paese ha 
introdotto una novità impor
tante nei rapporti fra ie isti
tuzioni e le forze politiche. 

Un piano 
Una politica tesa al supera

mento delle attuali difficoltà 
non può che fondarsi sul ri
conoscimento positivo del ruo
lo che le autonomie locali 
e le Regioni possono svolgere. 
Non è infatti ad una indi
scriminata s t re t ta creditizia 
che può affidarsi la funzione 
di impedire l'ulteriore dila
gare di operazioni speculative 
ai danni della nastra moneta. 
né tanto meno di contenere 
il disavanzo delle pubbliche 
amministrazioni. Questo fono-
meno va in retiltà affrontato 
eliminando tut te le forme di 
sprechi, parassitismi e posi
zioni di rendita che si anni
dano nell 'apparato pubblico. 

Occorre porsi l'obiettivo di 
rendere efficiente e funzionale 
al massimo delle sue possi
bilità l'Intero o r d i n a m e n e de
gli organismi autonomi / d e 
centrat i del potere locale. Ciò. 
essenzialmente, può ottenersi 
varando un plano pluriennale 
di r isanamento della finanza 
pubblica ed a t tuando una ge
stione del credito rigorosa e 
selettiva verso alcune prio
rità fondamentali. Fra que
ste vanno poste le iniziative 
(casa, trasporti , scuole, ospe
dali) che gli Enti locali e le 
Regioni hanno Intrapreso e In
traprendono per soddisfare e-
sigenze occupazionali e pro
duttive. 

Questa situazione che 1 re
centi provvedimenti del go
verno tendono a rendere in
sostenibile. deve essere modi
ficata profondamente. Solo in 
questo modo le Regioni e le 
autonomie locali potranno re
care 11 loro contributo per 
Il r isanamento della spesa 
pubblica. Consideriamo que
sta opera, che richiede coe
renza nel comportamenti e 
rigore nelle scelte, non solo 
utile. ma improcrastinabile. 
Il governo ha peraltro 11 do
vere di modificare gli orien
tamenti confusi e contraddit
tori assunti e di prospettare 
con chiarezza quali sono le 
risorse disponibili da Indiriz
zare verso un progetto di ri
conversione economica del 
Paese e di r isanamento della 
finanza pubblica che abbia 
come obiettivi la difesa del-
l'occuoazione e lo sviluppo 
produttivo. 

Angelo Carossino 

Seconda giornata di lotta 
nella Vallata del Belice 
Concentramenti, cortei e manifestazioni per reclamare l'immediato avvio della ricostruzione 
Continui contatti con la delegazione a Roma — Grande partecipazione dei giovani e delle donne 

Dal nostro inviato VALLE DEI BEUCE> 7. 
Seconda giornata di lolla nella grande vallala siciliana del Belice quest'oggi, con olire 40 mila persone, la popolazione 

di un Intero comprensorio, impegnate In concentramenti, corte) e manlfestazìon1 per reclamare l'avvio della ricostruzione. 
Per tutto II giorno si sono intrecciate le telefonate tra la delegazione romana, composta da sindaci e sindacati, che segue 
i lavori parlamentari e le baraccopoli. Le notizie sono state trasmesse alle popola/ioni, commentate e discusse noi corso 
di vivacissimo e combattive assembleo popolari. Da ognuna di osso, pur con tutte le sfumature e differenziazioni che 
sono ben comprensibili in un movimento di cosi grande estensione e di così complessa articolazione, come quello del Belice. 
è emersa non solo la consa-

Oggi da Longo delegazione 
di ex combattenti di Spagna 

Il compagno Luigi Longo riceverà oggi una delega
zione di ex combattenti della guerra di Spagna, presenti 
a Roma per partecipare alla riunione indetta dall'Asso
ciazione i tal iana combattenti volontari antifascisti di 
Spagna (AICVAS) in preparazione di una manifesta
zione internazionale, che si terrà in Italia verso la metà 
del prossimo ottobre, per ricordare il 40° anniversario 
della costituzione delle Brigate Internazionali in Spagna 
e la battaglia In difesa di Madrid. 

All'incontro con il compagno Longo. che ha espresso 
la propria piena adesione all'iniziativa, sa ranno presenti : 
il gen. Michail Burka, dirigente dei veterani rumeni : 
Lazar Latinovic. ex comandante dei volontari jugoslavi: 
Blesy Lonts, ex comandante dei volontari francesi; il 
gen. Smirnov, segretario del veterani sovietici. 

pevolezza diffusa che occorre 
proseguire la lotta senza so
ste e In ogni sede, ma an
che che il miglior modo per 
esercitare nuove pressioni e 

j s trappare successi, è quello 
di amministrare le energie del 
movimento articolando la bat
taglia. per darle nuovo e 
lungo respiro. 

Il punto centrale che emer
ge dalle lotte di questi giorni 
è proprio questo: il dramma 
umano e sociale della popo
lazione delle baracche non si 
è t ramutato — come forse 
qualcuno sperava — In un 
sussulto ribellistico sterile e 
disperato. In ogni baracco
poli, al contrario, la prote
s ta ha preso forme organiz
zate e composte: la rabbia 
si è t ramuta ta in lucida indi
viduazione degli obiettivi di 
lotta e in collegamenti sem-

[>re più organici e diretti tra 
e popolazioni, gli ammini

stratori , i sindacati e le or
ganizzazioni di massa. 

L'esemplo del Belice viene 
cosi riprodotto come grande 
fatto di crescita democratica. 
A permettere che finora la 
protesta popolare si sia svi
luppata In termini di estrema 
compostezza e lungo le linee 
di una sperimentata « tradi
zione » di battaglie dure, ma 
ordinate, e di grande e co
rale partecipazione popolare, 
è s ta to proprio questo colle
gamento. 

Al chilometro 75 della stra
da s tatale Palermo-Sciacca. 
al bivio Misllbes!, dove, da 
due giorni si concentrano le 
popolazioni di Montevago, 
Santa Margherita del Belice, 
Sambuca e Menfi. 1 giornali 
della sera vanno a ruba. «La 
Commissione Lavori pubblici 
della Camera, riunita in sede 
legislativa — dice un primo 

Incompleto resoconto da Ro
ma — ha cominciato s t amane 
l'esame delle varie proposte 
di legge per la ricostruzione 
della vallata ». « Il fatto è — 
grida dall 'al toparlante di u n a 
Jeep Francesco La Porta, di
rigente della CGIL — che non 
vogliamo una legge qualun
que. ma un provvedimento 
che consenta la ricostruzione 
di case a misura dell'uomo, 
che tagli corto con le specu
lazioni e le ruberie ». 

S'Improvvisa un'assemblea 
e questo concetto viene ripe
tu to e riconfermato dalle te
stimonianze dirette di quei 
pochi che hanno avuto una 
casa at traverso il meccani
smo distorto della ricostru
zione dall'alto : l'allevatore al 
secondo plano della pretenzio
sa palazzina, dove non sa 
dove lasciare 11 bestiame che. 
prima del terremoto, teneva 
In una stalla accanto all'abi
tazione: la bottega art igiana 
al superattlco. 

Quest 'anno si sono massi, 

ALLA COMMISSIONE LAVORI PUBBLICI DELLA CAMERA 

Concrete proposte del PCI 
per i Comuni terremotati 

Ti dramma del Belice è s ta to al centro 
della seduta di Ieri mat t ina della commis
sione Lavori Pubblici della Camera. Si è 
discusso dell'ultimo, tota lmente insufficien
te. disegno di legge governativo (peraltro 
non ancora formalmente presentato a Mon
tecitorio) e delle diverse proposte di legge 
( t ra cui una del PCI) per l'istituzione di 
u n a commissione par lamentare dì inchie
sta. 

Con 11 suo disegno di legge. Il governo si 
limita a recuperare da stanziamenti non 
utilizzati 50 miliardi e. In aggiunta, ne 
prevede appena 10. Il ddl affida inoltre a 
grandi imprese l'opera di ricostruzione, sca
valcando, in tal modo, poteri locali e cit
tadini Interessati (al di là delle belle pa
role scritte nella relazione). 

Rapida la discussione generale, risoltasl 
nel corso della seduta e conclusasi con 
l'accoglimento della proposta del relatore 
Botta e del deputati del PCI, compagni 
Tanl e Miceli, di dar vita a un comitato 
ristretto, incaricato di recepire le richieste 
delle popolazioni e amministrazioni locali e 
le molte critiche che dai diversi settori 
politici, compresa la stessa DC, sono ve
nu te al provvedimento. 

L'urgenza del problema del Belice non 
è tenuta presente nel disegno di legge go
vernativo. hanno sottolineato Tanl e Mi
celi. Mentre noi discutiamo della legge — 
h a tra l 'altro osservato Tanl — le popo

lazioni del comuni colpiti dal terremoto 
del 1968 sono da due giorni in sciopero 
generale per manifestare ancora una volta 
la drammatici tà delle situazioni. E' una 
manifestazione di solida presenza, che e-
sprìme forza e tenuta democratica e che, 
contemporaneamente, esprime una grassa 
delusione sia por la mancata ricostruzione 
sia, ancor più. per la incertezza e la debo
lezza delle risposte contenute nel disegno 
di legge governativo. 

I deputat i del PCI hanno prospettato 
alcune proposto: 1) finanziamento suffi
ciente e diretto per assicurare la ricostru
zione della prima casa per tu t t i l barac
cati e per 11 completamento delle opere di 
urbanizzazione primaria: 2) rendere Comuni 
e cittadini protagonisti della ricostruzione 
(mentre, come abbiamo sopra accennato, il 
governo vorrebbe affidarla a grandi «a-
genzie » operanti nel campo edilizio e alle 
banche) ; 3) smungere entro la prossima 
set t imana all 'approvazione dì un provve
dimento. diverso da quello del governo. 

II compagno Bacchi ha espresso l'accordo 
del nostro gruppo por la costituzione di un 
Comitato ristretto che prepari rapidamente 
un testo unificato da sottoporre all 'esame 
dell'aula e ha sottolineato l'esigenza di 
portare avanti contestualmente al provve
dimento per la ricostruzione, l 'inchiesta par
lamentare. 

a. d. m. 

Domani si riunisce il Consiglio d'amministrazione 

RAI : manovre di settori de 
per vanificare la riforma 

Giornalisti, sindacati e NÀS denunciano il tentativo di gonfiare le strutture burocra
tiche e di controllo a scapito di quelle produttive - La ristrutturazione delle « reti » 
e il decentramento ideativo e produttivo - Perché Beretta si è dimesso dalla SIPRÀ 

Aperto a Napol i i l X V congresso nazionale del PLI 

Tra ambiguità e incertezze 
i liberali formulano 

una loro proposta politica 
Il segretario Zanone ripropone nella relazione l'intesa tra le forze 
laiche intermedie - « I non comunisti sempre più incerti sulle 
scelte da compiere » - Anche Sogno al tavolo della presidenza 

i 

strazione della RAI. dopo il 
rinvio della scorsa set t imana. 

Un'altra arrossa questione è 
con entusiasmo senza prece- I insorta nelle ultime ore: le 

i denti e In dimensioni mas
sicce. i piovani e le donne. 
Hanno vegliato attorno ai falò. 
SI sono al ternati con gli al
tri, recando anche l bambini 
ai posti di concentramento. 
lungo le s t rade più trafficate. 
Hanno dato a quella che. so-

Domanl, venerdì, to rna a t s t ra Rusconi) lo avrebbe espo-
riunirsi il Consiglio d'amminl- | s to seriamente; sconfessarlo 

avrebbe voluto dire, invece, 
sconfessare un gruppo di pote
re « amico ». 

Intanto, le manovre di de-
dimissionl del dott. Luigi Be
ret ta Anguissola (de. ex-vice
direttore generale della RAI) 
da amministratore unico del
la pubblicitaria SIPRA (di cui 
la RAI detiene il 100 per cen
to delle azioni), incarico che 
gli era stato affidato, appena 

pra t tu t to . è s ta ta una e r a n d e J W l U febbraio scorso, con un 
, J J ^ vero e proprio a colpo di mag e corale manifestazione 

dura protesta, anche un tocco 
di spontaneità e gaiezza, co
me se per 48 ore fosse s ta ta 
un'Ininterrotta domenica t ra 
1 campi assolati della vallata. 
accanto ai vigneti rigogliosi. ( 
a quat tro passi dalle barac- I 
che della vergogna. 

Vincenzo Vasile 

gioranza ». dai consiglieri d' 
amministrazione de e social
democratici della RAI. Egli 
avrebbe dovuto presentare, 
en t ro 3 mesi dal suo insedia
mento. una relazione sulla si
tuazione organizzativa e fi
nanziaria della chiacchieratis-
sima azienda: avallare l'ope
ra to della precedente gestione 
(per esempio. il famigerato 
contrat to con l'editore di de-

Domani a Milano il VII congresso nazionale della Lega delle autonomie 

Dal potere locale risposta alla crisi 
L'Italia delle autonomie, del \ regionali. responsabili del 

pluralismo istituzionale, del- pubbl.co governo nelle Pro-
l'autogoverno — quell'Italia, j vince, nelle Comunità monta-
che il voto del 15 giugno ha j r.e. ne: comprensori, ne: con
cosi largamente rigenerato — i sorz:. consiglieri di quar
t i ritroverà unita domani a | : .ere. dirigenti di aziende e 
Milano in occasione del VII 
congresso nazionale della Le
ga delle autonomie e i pote-
tert locali. Sindaci di cit
t à grandi e piccole, presi
dent i di giunte e dì Consigli 

Approvato 
il bilancio 

della Regione 
Toscana 

FIRENZE. 7. 
Il consiglio regionale ha 

approvato oggi, al termine di 
t r e intense giornate di di
batt i to, il bilancio di previsio
ne per il 1976. Sul progetto 
proposto dalla giunta è con
fluito il voto favorevole del 
PCI e del PSI . si è astenu
to il PDUP. hanno votato 
contro gli altri gruppi. La 
politica di apertura verso '.e 
minoranze, patrimonio co
mune di socialisti e comuni
sti alla Regione Toscana, si 
è riflessa — come ha ricor
da to H presidente Lagorio 
concludendo il dibatt i to — 
Bulla questione del bilancio 
nel momento dell'elaborazio
ne, della consultazione e del
la discussione in aula, 

d: servizi municipalizzati. 
parlamentari . sindacalisti. 
vecchi e giovani amministra
tori provenienti da ogni par
te del paese si r iuniranno 
nelle saie del palazzo dei Con
gressi della Provincia, non 
già per la formale osservan
za di una norma statutaria . 
ma per assolvere ad un com
pito preciso: fissare insieme 
alcun; obiettivi at torno a cui 
impegnare il grande poten 
z:a!e delle autonomie per 
uscire dalla crisi, per co
struire un nuovo sviluppo eco-

parie ancora insoddisfatta di 
case. di scuole, di servii: 
pubblici efficienti si è ag-

• giunta, soprat tut to negl: ulti-
I m; mesi, ".a richiesta pres-
I sante di tutela del lavoro, di 

garanzia del salano, d: dife
sa dei redditi popolar: minac
ciati dalla crisi e falcidiati 
dall'inflazione. 

Sui temi dei lavoro, dello 
sviluppo economico, della ri
conversione produttiva, del
la crescita ordinata e civile 
delle città, molteplici Inizia
tive sono state Intraprese dal
le Regioni e dai Comuni. II 
15 giugno. anche in conse
guenza dei sostanziali muta
menti intervenuti nel pano
rama politico e grazie ai 
successi conseguiti dalle for-

termlnatl settori de, che ten
dono. fra l'altro, a « gonfiare 
smisuratamente » — come ha 
denunciato nei giorni scorsi 
la cellula aziendale romana 
del PCI — le s t ru t ture buro
cratiche e di controllo (dire
zioni di supporto) a scapito 
delle s t ru t ture produttive so
no s ta te segnalate con preoc
cupazione. alla vigilia della 
riunione del Consiglio d'am
ministrazione della RAI. an
che dai Comitati di redazione 
dei TG. dei GR. dei Servizi 
per l'estero e delle refi tv e 
radiofoniche e dal NAS. 

I Comitati di redazione. In 
particolare, hanno indicato in 

i tali manovre un tentat ivo di 
i « Ingabbiare i fermenti di au-
| tonomia e r innovamento », in-
J sistito «sull 'urgenza del de-
I centramento regionale » (da 
i realizzare anche con il raffor-
| zamento degli organici reda

zionali) e riaffermato con for
za l'esigenza che a nell'impo
stazione del lavoro delle reti I 
sia eliminata l'artificiosa tri
partizione della programma-

j zione tv in "informazionecul-
j tura-spettacolo ", tipica di un" \ 
i informazione preconfezionata j 
! e paternalistica, per Tare spa- | 

zio ad una funzione d'infor- i 
mazione e di approfondlmen- • 
to culturale in preciso raccor- j 
do con i temi suggeriti dalla | 
realtà della nostra società e j 
del nostro tempo » (di qui la i 
necessità della partecipazione j 
dei giornalisti al lavoro delle t 
reti). I 

Dal nostro inviato 
NAPOLI. 7 

Con la sostanziale ripropo-
eizione dell'intesa t ra le for
ze laiche Intermedie — di 
ispirazione liberale e di isui-
ruzione socialista — quale 
!>ossibile condizione da un la
to per evitare il compromes
so storico, dall 'altro per rea
lizzare con la DC un rao-
porto di collaborazione non 
subalterna, Valerlo Zanone ha 
avviato il dibatt i to al XV con
gresso nazionale del PLI, j 
apertosi s t amane a Napoli nel 
Teatro Mediterraneo della 
Mostra d'oltremare. | 

Zanone è consapevole che | 
una tale proposta, in verità i 
non nuova, poggia su basi j 
assai incerte e non può co 
munque essere riferita a tem
pi ravvicinati; lo prova la 
stessa formulazione dubitati
va e problematica adottata 
dal sviretar io del PLI : «Noi 
crediamo — egli ha detto — 
che un'al ternativo democrati
ca si può ancora costruire 
a condizione che i parti t i de
mocratici conserveranno la fi
ducia in se s tess i»; nella co
scienza del paese — h a ag
giunto — « forse vi è già una 
unità intellettuale del demo
cratici che ot tende di tradur
si in accordo politico», e alla 
ricerca di un tale accordo il 
PLI dovrà collaborare. 

Il segretario del PLI ha 
preso la parola poco dopo le 
18 accolto da un applauso dei 
delegati, ment re il gruppo dei 
vecchi notabili — Malagodi, 
Riguardi. Brosio — restava 
immobile e seduto al tavolo 
della presidenza. Sul palco, in 
seconda fila, c'era anche Ed
gardo Sogno, capo della cor
rente più oltranzista del par 
tito. L'atmosfera del congres
so è pesante e gli applausi 
nervosi o polemici s tanno a 
confermarlo; non è casuale. 
del resto, che la platea ab
bia tenuto a sottolineare con 
particolare vigore proprio 
quei passaggi della relazio
ne — dura ta t re ore — che 
affermavano l'esigenza del 
mutamento . 

Anche se Zanone ha evita
to qualunque accento pole
mico nei confronti dei suol 
predecessori ed ha anzi esal
t a to nei contrast i del passa
to il segno della vitalità, la 
gran par te dei delegati sem
bra rendersi conto che le 
scelte politiche operate dalla 
vecchia gestione che si ritro
va nella corrente di « Libertà 
nuova ». ha condotto 11 parti to 
sull'orlo dello sfascio, ridu
cendolo a una ent i tà Insigni
ficante sul piano elettorale ul 
2,5 per cento nelle elezioni 
regionali del 15 giugno). 

L'accordo intervenuto due 
mesi fa fra il vecchio tronco
ne malagodiano e il « cartel- ( 
lo » delle sinistre — quell'ai:- i 
cordo che dopo una durissi
ma polemica ha portato al- | 
la segreteria Valerio Zano- j 
ne. leader della corrente di ! 
« Rinnovamento » — non ha ! 
sciolto i nodi politici che stan- | 
no di fronte al partito. Né I 
pare che i due mesi di nuova ! 
gestione siano valsi a questo j 
scopo. j 

Nella relazione di Zanone , 
non sono manca te in verità i 
affermazioni interessanti cir- ' 
ca l'esigenza di rilanciare in 
chiave ammoderna ta 11 pen
siero filosofico liberale; ed è 
s ta ta anche affermata, net
ta e vigorosa, la collocazio
ne del PLI nel quadro deile 
forze democratiche e anti
fasciste. 

Il nostro part i to — ha det
to Zanone tra gli applausi | i 

i della gran parte dei delega-
I ti — « è unanime nel consi

derare i propri obiettivi e 
programmi incompatib.l: con 
gli obiettivi e ì programmi 

I del Movimento sociale >. 
, Il che non è poco, soprat-
• tu t to considerando gli equi-
I voci, le incertezze, talvolta 

le aperte collusioni della gè 

finito « pericolosa Illusione 
quella dei fautori di una se
conda repubblica, che dovreb
be rafforzare l'esecutivo ri
correndo a! presidenziali
smo», polche 1 caratteri della 
crisi non sono istituzionali m i 
politici. 

A proposito del quadro po
litico che è andato configu
randosi dopo la primavera 
congressuale, il segretario del 
PLI ha detto che esso 6 sta
to « ricco di umori ma povero 
di frutti ». Non si può non 
prendere a t to dell'esaurimen
to della lonmila di centro 
sinistra, una formula — ha 
ricordato — che i liberali 
hanno avversato fin dall'ini
zio; ora si prospetta il pro
blema del dopo non già co-
ine problema del domani ma 
del presente. La eventuale 

setto politico al paese. Tale 
intesa passa at t raverso il re
cupero di un valido rap
porto tra PLI e PSI. 

disaminando i problemi po
litici dell'immediato. Zano
ne sì è dichiarato contrarlo 
alle elezioni anticipate an
elli' se -- ha aggiunto - -
«non temiamo questa prova 
se essa verrà ». Circa l'ini-
ziativa condotta In questi 
giorni dall'onorevole La 
Malfa per un accordo poli
t i lo parlamentare sul più 
mavì problemi, pur condivi
dendone lo spirito. Zanone 
ha sostenuto che essa con
tiene un duplice rischio: 
quello di indurre alla sot
tovalutazione delle respon
sabilità che nuche 11 PCI a-
vrebbe per la situazione di 
a t tuale dissento de'.l'econo-

partecipazione comunista al I m ( a nazionale, e soprat tut to 
governo costituisce «la (pie 
stione ciuciale che travaglia 
la vita politica italiana e 
riduce la possibilità di gover
nare stabilmente 11 paese». 
Ma ciò — ha aggiunto Zano 
ne — « non tanto perché i 
comunisti siano sempre più 
sicuri della propria immi
nente ascesa al governo. 
quanto perché l non comu
nisti si mostrano sempre più 
incerti sulla scelta da com
piere ». 

quello derivante dal fatto 
che « in un quadro Istitu
zionale di normalità, te for
ze che concordano su un 
programma sono chiamate 
anche a garant i rne l'esecu
zione ». 

Circa la questione dell'a
borto. il PLI «non si esi
me dall'obbligo di prendere 
posizione contro la piaga 
dell'aborto clandestino» • ni 
dichiara «non disponibile a 

A c, , . ,„r . .„ . i„ !.,„„...,..•.,„ , soluzioni trasformistiche, né 
t s " , ^ r a . L e , „ t ^ , c „ lnC„ r t eÌ.^ ! ad espedienti compromlsso-non può valere quella che 

Zanone ha definito la «am
bigua formula dell'arco co
sti tuzionale». poiché le for
ze che diedero vita alla Co
stituzione erano e restano 
portatrici di concezioni dello 
Sta to e della società diverse 
e in qualche caso contrap
poste. Che la volontà unita
ria di forze par caratteriz
zate da una tale diversità 
abbia condotto a porre le 
basi dell 'Italia nuova, è cosa 
su cui Zanone ha preferito 
sorvolare. Quella dell'intesa 
t ra le forze di democrazia 
laica resta per 11 segretario 
liberale l'unica valida possi
bilità per dare un nuovo as-

n che snaturino la sostanza 
della legge ». 

Il congresso é s ta to aper
to nella mat t inata dal pre
sidente del part i to Bignardi. 
Dopo la lettura del messag
gi di rito, il professor Rug
gero Moscati ha ricordato la 
figura e l'opera di Giovanni 
Amendola nel cinquantesimo 
della morte. Il saluto della 
città di Napoli e della re
gione campana é stato por
ta to dal sindaco compagno 
Maurizio Valenzl e dal pre
sidente della Giunta regio
nale. Mancino. 

Eugenio Manca 

Cossutta sull'istituzione 

dei consigli di quartiere 

« Una legge importante 
per la vita dei Comuni » 

Secondo Olimpio 
nuovo direttore 

dell'agenzia ASCA 
L'ASC A (Agenzia s tampa 

quotidiana nazionale» si è 
da ta una nuova s t ru t tura edi
toriale e direzionale. Gian
franco Barberini ha lasciato 
la direzione responsabile ed 
è s t a to nominato ammini
stratore unico e direttore edi
toriale. La responsabilità di 
direttore è s ta ta affidata a 
Secondo Olimpio, membro 
de! comitato di redazione; il 
vicedirettore Sergio Bindi è 
s ta to nominato condirettore. 
mentre Mario Padovani ha 
assunto la vicedirezione. 

La società editrice de! 
TASCA ha inoltre proceduto 
alla costituzione di un comi 
ta to editoriale presieduto 
dall'on. Carlo Mole. Del co 
mitato fanno par te il diret
tore editoriale, il direttore . .. „ 
responsabile, il condirettore. | stione malagodiana con la > 
il vicedirettore, il comitato ! estrema destra. Parimenti , ' 
di redazione e il consiglio di I e con chiara allusione alle 
fabbrica. mire golpiste di Sogno, ha de-

Dopo l'approvazione da 
parte del Parlamento della 
legge istitutiva dei Consi
gli di quartiere — nel testo 
unificato dei progetti pre
sentati dal PCI dal PSI e 
dalla DC — la televisione 
ha inlervistato il compa
gno Armando Cossutta. 
presentatore del progetto 
di legge del PCI. 

«SI tratta — ha dichia
rato Cossutta — della pri
ma legge importante per la 
vita dei comuni italiani ot
tenuta dopo 11 15 giugno, e 
ot tenuta proprio grazie al
la vittoria delle sinistre. 
Con essa si può dare attua
zione in tut ta Italia, in tut
ti I Comuni, ad una delle 
condizioni fondamentali 
per un modo nuovo di go
vernare: quella del decen
t ramento e della parteci
pazione. 

« Con 1 nuovi poteri affi
dat i al Consigli di quartie
re, il cit tadino è messo in 
grado di stabilire un rap
porto più diretto con la 
ci t tà e la ci t tà può acqui
s tare una dimensione di
versa. più umana. Il citta
dino viene a conoscere da 
vicino l problemi della co
munità . e non soltanto a 
cono.-cer!i ma a giudicar!:, 
e non soltanto a eiudicarli 
ma a decidere su di essi. 
a contribuire a risolverli. 
Si decentrano nei quartie
ri i servizi e spet ta ai cit-
tad.ni . at traverso i loro co
mitati di quartiere, di ge
stirli : dai servìzi anagrafi

ci a quelli sanitari , a quelli 
scolastici, culturali, assi
stenziali, sportivi. I citta
dini sono chiamati a deci
dere sull'assetto urbanisti
co e sul verde pubblico, sul
le s t rut ture igieniche e sul 
t rasport i : In pratica su tut
ti i problemi del loro quar
tiere e della loro città. 

« Si determina cosi un 
modo nuovo di esercitare 
il potere, nuovo perché la 
partecipazione, la cono
scenza. il controllo di tut to 
il popolo sono di per sé 
stessi una garanzia: ga
ranzia di correttezza am
ministrativa. di maggiore 
onestà, di migliore giusti
z ia Una garanzia per tut t i 
e nei confronti di tutt i . Si 
t ra t ta di un ulteriore con
tributo alla possibilità di 
più s tret te intese, di colla
borazione ed unità fra 1 
lavoratori e fra i cittadi
ni. cioè a quanto è più ne
cessario oggi per la vita e 
l'avvenire del nostro pae
se: i cittadini, nel governa
re Insieme le cose che ri
guardano la loro esistenza, 
eiuneono a stabilire rap
porti di comprensione e di 
solidarietà, che spezzano 
ant iche divisioni e vecchie 
barriere, acquistando più 
fiducia in '.oro stessi e nel
la immeasa forza vitale del 
popolo. Si t ra t ta effettiva
mente dunque — ha con
cluso il compagno Cossut
ta — di una importante 
conquista civile e democra
tica ». 

Una conferenza di Mack Smith sulla condizione femminile nel « ventennio » 

nomico. per contribuire al r;n- I ze di sinistra (che ormai han-
novamento della società e del
lo Stato-

Uno Stato — ed è questo 
il da to di base su cu: pog
gerà l'intero dibatti to con
gressuale — di cui le auto
nomie non sono affatto istituti 
sussidiari o subordinati, ma 
espressione viva e operante 
che trovano piena legittima
zione nel det ta to costituziona
le. Ciascuno dei mille delega
ti al congresso giunge a Mi
lano portando il carico dei 
problemi e degli Interrogati
vi con i quali giorno per gior
no. e spesso drammaticamen
te, tutt i gli amministratori 
Italiani debbono fare i conti. 

Alla domanda per gran 

no responsabilità di governo ' 
:n sei regioni, in 41 provin
ce. in 38 ci t tà capoluogo, nel
la metà circa dei Comuni ita-
per una popolazione di venti
cinque milioni di abitanti) ha 
segnato la ripresa di una in
tensa iniziativa autonomisti
ca che ha coinvolto le popo
lazioni in un rinnovato rap
porto di fiducia e di parte
cipazione. 

II congre*so della Lega co
stituirà l'occasione per un 
confronto di queste esperien
ze — che talvolta hanno do
vuto coprire l'inerzia e l'inef
ficienza degli altri poteri del
lo Stato — al fine di preci
sare e migliorare ulterior

mente l'iniziativa futura. Ma 
: nodi che saranno a! centro 
de! dibattito — gli stessi che 
assillano gli ent : locali co
stringendoli talvolta ad una 
condizione di sem: paralisi — 
sono essenzialmente duei il 
dissesto delia finanza pub 
bl.ca, e quindi d; quella re
gionale e locale: la mancata 
definizione delle competenze 
istituzionali. 

Per entrambi questi proble
mi. gravissime sono le re
sponsabilità del governo Cir
ca le competenze, nonostante 
le reiterate assicurazioni an
cora oggi non sono s tat i resi 
noti ì" test: elaborati dal
l'apposita commissione mini
steriale per '.! trasferimento 
di materie organiche dai po
ter. centrali alla potestà re
gionale. cesi come previsto | r e t t a risposti* » alle «iniziati- i 
dalla legge de.eea n. 382. j Ve autonome di emit tent i TV I 

e radiofoniche » e di soddisfa-
j re « ai requisiti previsti dalle 

La delegazione del PCI ! tuzionale per la permanen- | 
. J ii i i za del monopolio ». Il Diret- • 

al congresso della Lega 

Donne e fascismo: aneddoti non divertenti 
.Voi per parlare della con

dizione della donna durante 
, il fascismo, ma della politica 

Anche 1 sindacati della RAI i dei fascismo verso le donne 
aderenti alla F ILSCGIL. a: 
la FULSCISL ed all 'UILS. 
in un ampio ed articolato 
documento, h a n n o denuncia
to il manifestarsi di tenden
ze volte a rafforzare l'appa
rato burocratico della RAI e 
dei momenti centrali di de
cisione ed a vanificare, di 
fatto, ogni prospettiva di de-

i centramento, rendendo cosi 

attraverso « le parole de: fa
scisti •->. Denu Mack Smith. 
lo storico inglese noto in Ita
lia proprio per i suoi attenti 
studi sulla storia del nostro 
paese, ha concluso all'Eliseo 
gli incontri 75 dei a marte
dì letterari » romani. 

a In nome de..a mia laici
tà — ha esordito l'oratore — 
a questa conferenza soglio 

impossibile all'azienda pub- } assegnare un tagi.o storico e 
blica radiotelevisiva di aprir
si effettivamente alle realtà 
del paese, di dare una «cor-

Al V I I Congresso nazionale della 
Lega per le autonomi* e i poteri 
locali parteciperà una delegazione 
del PCI composta dai compagni 
Armando Cossutta e Elio Ouercioli 
della direzione. Rubes Triva vice 
responsabile della sezione Regioni 
• Autonomie locali, Alberto Mala-
gugini segretario del gruppo dei 
deputati comunisti, Mario Venanzì 
vice presidente del Senato. Riccardo 
Terzi segretario della Federazione 
«I Milani. 

tivo unitario dei sindacati 
RAI FILS-FULS-UIL3. per
ciò. « s'impegna a mobilitare 
tutt i i lavoratori e le strut
ture del sindacato, ad ogni 
livello, affinché il processo di 
riorganizzazione della RAI si 
at tui nello spirito della leg
ge di riforma, a salvaguar
dia dei principi ispiratori 
della legge s tessa: plurall-

non attuale ». Questo espli
cito rifiuto di richiamarsi ai 
temi più generali della que
stione femminile o alla stes
sa battaglia per una legge 
moderna e democratica sull' 
aborto — che è anche, ma 
non solo battaglia contro le 
norme fasciste sulla difesa 
della razza (un corollario 
della stessa <* bestiale » cam
pagna demografica del regt-
vie) —. ha purtroppo imme
diatamente assegnato alla 
conferenza una veste stretta 
e asfittica. Ciò che probabil
mente non è dispiaciuto a 
una parie del pubblico, anzi 
non è da escludere che qual
cuno dei presenti speraste 
persino di poter sentire recu
perare. di fronte al crescere 

smo e decentramento ideati- ' del movimento femminista. 
vo e produttivo ». nostalgici valori della « viri

lità fascista y. usto il tono 
di cerie ridicole e squallide 
interruzioni. 

D'altra parte. ?e rispettabi
le e torse persino ovvia e sta
ta la scelta del prof. Mack 
Smith di rifiutare confronti 
o richiami con l'attualità, per 
lo meno deludente — proprio 
per la sua fama di storico — 
e stato il modo di presentare 
un tema cosi complesso e 
impegnativo. Più che una le
zione di stona su * fascismo 
e donne ». si * trattato, in
fatti. di un excursus aneddo
tico. cromstico e alquanto 
frammentano, se non proprio 
superficiale. 

Il gusto delia ricerca d'ar-
chivio, la citazione di articoli 
sconosciuti e rari, se non 
quando la preziosità di e baf
fute» estrapolate da qualche 
comizio, hanno preso così il 
sopravvento su una visione 
stancamente complessiva di 
ciò che il fascismo ha rap
presentato in senso feroce
mente oppressivo nei con
fronti della donna e del suo 
processo di liberazione. E si 
potrebbe anche osservare che 
non di poco conto è stata nel
la relazione la insufficiente 
considerazione sui rapporti 
fra la concezione fascista del
la donna e la sua derivazio
ne cattolica. 

Per oltre un'ora Denis Mack 

Smith ha enunciato, serven
dosi delle parole di fascisti. 
le aberranti concezioni della 
virilità italica e della maschi-
Unità del fascismo. Dai più 
noti epitaffi mussolmiam: « ia 
donna è analitica, l'uomo è 
sintetico a. oppure « la don
na a far la maglia, l'uomo 
alia battaglia »; alle leggi 
contro l'occupazione femmini
le; alla scoperta fatta dal 
sottosegrelano Cucco della «s.n-
drome oculare contraccettiva»; 
alle ta^se sul celiba'.o; fino 
all'ordine di vietare sui gior
nali. m difesa della famiglia. 
barzellette contro le suocere; 
o ancora al suggerimento di 
somministrare carne di ani
mali maschi ai bambini per 
virilizzarli; alla campagna 
contro le donne magre o 
contro il ballo del charleston. 
definito « arte scimmiesca 
della negTeria »: la conferen
za si i snodata in un susse
guirsi di appunti curiosi che 
hanno strappato più di una 
volta la risata del pubblico. 
Impresa sin troppo facile. 
data la grossolanità dell'anti 
femminismo fascista; ma che 
proprio per questo doveva sti
molare ad una maggiore ri
flessione sull'eredità nefasta 
di quella politica. 

Il prof. Mack Smith — lo 
ha voluto precisare egli stes
so durante la relazione — 

ha per di più sostenuto che. 
malgrado le tante parole spe
se. l'antifemminismo del fa
scismo ebbe in pratica ben 
poca e influenza ». Malgrado i 
megalomani programmi de
mografici di Mussolini (nel 
'SO. disse, gli italiani saranno 
60 milioni», il tasso di nata
lità scese durante d venten
nio; anche oppure, per fare 
un altro esempio, se era vie
tato alle donne insegnare nei 
licei, queste continuarono a 
fare le professoresse. Insom
ma. sembrava dire il relatore, 
il fascismo fu un fenomeno 
poco seno, il suo rapporto con 
la realtà assai scarso, la sua 
demagogia ben poco inciden
te sul popolo italiano, profon
damente e tradizionalista ». 
Una tesi contraddittoria e 
assai poco convincente. 

Eppure non deve certamen
te essere sfuggito a Denis 
Mack Smith che quel mini 
stro della Giustizia Rocco che 
nel '30 sosteneva che le don
ne « erano cit tadine d: secon
da classe » fu autore dt un 
codice che ancora oggi, a più 
di 30 anni dalla Liberazione. 
detta legge e per i/ cui supe
ramento il movimento operaio 
e le masse femminili sono co
strette ancora ad una dura 
lotta. 

Francesca Rasplni 
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